
 

                                                                          COMUNICATO 

Obbligo di permanenza quinquennale attenuato 

 
Lo scorso 16 maggio la UILAP Giustizia, insieme a CGIL e CISL, ha trasmesso ai vertici dei quattro 

dipartimenti, nonché alla Sottosegretaria delegata alle politiche del personale contrattualizzato, On. 

A. Macina ed al Capo di Gabinetto, Dot. R Piccirillo, il parere del Dipartimento della Funzione 

Pubblica 0103321/2022 del 24.03.2022), in base al quale veniva chiarito dalla Presidenza del 

Consiglio dei Ministri la reale portata del vincolo quinquennale di permanenza presso la sede di 

prima nomina, contenuto nell’art.52 bis del D.Lgs n. 165/01. 

IL DFP, infatti, pur evidenziando come il quadro normativo attuale non permetta alla contrattazione 

di emendare la norma contenente tale limite, tuttavia ha chiarito che, invece, detto termine è 

derogabile da parte delle pubbliche amministrazioni, coerentemente con il principio costituzionale 

di buona amministrazione, quando la mobilità del lavoratore vincolato risponda ad un interesse 

organizzativo della pubblica amministrazione. 

Pertanto, la UILPA Giustizia, con la nota richiamata, chiedeva ai quattro Dipartimenti di fare proprio 

tale parere e procedere ad inserire nei prossimi bandi di mobilità la possibilità di potervi 

legittimamente partecipare, seppure in forma di riserva, anche per quanti risultino ancora oggetto 

del vincolo, forti della considerazione che se delle sedi vengono poste ad interpello e risultassero 

vacanti all’esito della procedura, il danno maggiore sarebbe al funzionamento dell’Amministrazione 

stessa. 

Possiamo affermare oggi, di aver spinto l’Amministrazione (almeno una parte di essa) nella giusta 

direzione: è di questi giorni, infatti, il bando di mobilità per Funzionari Contabili indetto dal DAP per 

le proprie articolazioni: in esso è prevista la possibilità di avanzare istanza anche per il personale 

soggetto al richiamato vincolo, le cui richieste verranno prese in considerazione se nelle sedi poste 

a selezione dovessero risultare posti non assegnati o, addirittura, sedi stesse vacanti. 

Si tratta di un piccolo ma significativo passo in avanti per allineare finalmente Giustizia ai Ministeri 

ed Enti più avanzati, a dimostrazione dell’efficacia dell’opera incalzante messa in atto nei confronti 

dell’Amministrazione. 

Vi terremo aggiornati 

 
Roma, 27.06.2022 
 


